
tra di Federigo. Il nerbo di quella guerra, cioè la pecunia, per attefta- 
to del medefimo Acerbo Morena, lo fomminiftravano i Veneziani: giac­
ché nè pur eifi fi riputavano ficuri da un Augufto fuperbo nella fua for­
tuna , e tuttodì macchinatore di cofe più grandi . Più ancora fu promeiìo 
a i Lombardi da Guglielmo Re di Sicilta, anzi fin dallo fteflo Manuele 
Imperador de’ Greci a pecizion de gli Anconitani, che godevano allora 
la protezione del Greco Imperio, e n erano comefudditi.  Anche Alef- 
fandro III. legittimo Pontefice, da che Federigo fomentava lo Scifma e 
gli Antipapi , buon rinforzo di danaro fommiqiftrava a i Lombardi. Di 
qui pertanto nacque la Lega , o fia la Società de Lombardi, in cui a po­
co a poco concorfero i Veneziani, Bologneft. , Modenesi, Reggiani, Cre~ 
ma(chi , Cremonejì , Parmigiani, Piacentini, Co m afe h i , Novareji, Vercel- 
lefi, Afìigiani, Obi^o Malafpina Marchefe,  ed altri Magnati e Popoli, 
rifoluti di non più tollerare 1’ eforbitante alterigia di Federigo, e 1’ info- 
lenza e rapacità de gli Ufiziali Tedefchi . Con quai Patti fi collegaffero 
quefte Città fi raccoglie dallo Strumento dell’ Anno 1167. eftratto dall' 
Archivio della Città di Bologna, che ho dato alla luce. Giurano iviciaf- 
cun d’ effi Collegati di aiutare e difendere Venezia, Verona, Vicenda, 
Padova, Trivigi, Ferrara, Brefcia, Bergamo, Cremona, M ilano, Lodi , 
Piacenza, Parma, Modena, Bologna, le quali Città doveano effer entra­
te aneli effe in Lega. Il Continuatore di Acerbo Morena all’ Anno 1168* 
fcr ive, che nuovi Collegati,  e nominatamente i Ccmafchi, accrebbero 
le forze di quefta Lega; e vi s’ aggiunfe ancora Oèi^o Marchefe Ma­
lafpina uomo dit gran fenno, di cui maffimamente fu fatto conto in quel­
le fcabrofe faccende . Le condizioni , colle quali entrò nella Società fud- 
detta , fi leggono in altro Strumento del 1168. ricavato dall’ antichifiimo 
Regiftro della Comunità di Reggio , ed eiìftente eziandio in quel di Bo­
logna . A tale Aito , da me pubblicato intervennero i Deputati delle 
Città fuddette , e vi fi leggono ancora quei di Nova/a, Vercelli, Aleffan- 
dria ( nafeente Città ) di Lodi , di Mantova, e Tortona. Nei progrello 
poi del tempo tali forze acquiftò efta L e g a , che fu chiamata Soctetas 
Lombardie« , Marchice ( cioè della Marca di Trivigi ) Re manice , Veronal,  
& Veneticc. Veggonfi ancora nell’ Archivio di Bologna tre Giuramenti 
delle Città confederate, ch ’ io ho dati alla luce, in cui tutte vicendevol­
mente fi obbligano di ftar falde nel propofito, di non far paci private, 
e di far guerra viva all’ Imperador Federigo , e al Marchefe di Monferrato, 
e a i Conti di Biandrate, pattigiani di effo Augufto. Apparifce ancora da 
effi, che era ftato già ftabilito un Configlio e Rettore di quella Lega , fen- 
za il cui conienfo nulla di rilevante s avea da intraprendere. In qual 
Città foiTe la refidenza di tal Configlio e Governatore della Società, non 
l’ ho trovato. Si vede il Giuramento preftato nell’ Anno 1176. da i Ret­
tori della medefima , eftratto dall’ Archivio di Bologna.
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